
A sinistra, 
membri del
circolo del
Sacro Cuore
(con don
Lorenzo Celi).
Sotto 
a sinistra,
pedalata 
ad Arzerello.
A destra,
festa a
Caselle di
Selvazzano.

Un frammento

di vangelo

� È Pasqua. Una volta ancora il mistero della Risurre-
zione si presenta davanti ai nostri occhi in tutta la sua
portata. Quel Gesù che si è lasciato crocifiggere per

vincere la morte e mostrare al mondo che si può vivere per
gli altri, nel segno dell’amore, torna a interrogare la storia
di tutti i giorni, si insinua nella nostra quotidianità accen-
dendo nella nostra mente un interrogativo: abbiamo davve-
ro compreso il messaggio di Cristo? Che cosa della nostra
vita parla di Lui? Come testimoniare anche nel nostro ser-
vizio di volontari la fede che ci mantiene nella comunità? Si
tratta di domande dalla grande portata che interpellano al-
le radici il nostro essere (dirci?) cristiani. Eppure per ri-

spondere non servono per forza lunghi
discorsi o, peggio, prediche colte.

La Pasqua, specie se ben preparata
in quaresima, ha il potere di riportarci
con la mente e il cuore a ciò che nella fe-
de, e anche nella vita, conta per davvero.
Ecco allora che anche uno stile sobrio
ma attento, messo in pratica da dietro il
bancone di uno spaccio comunitario,
può farsi testimonianza, esattamente co-

me una pacca sulla spalla di un giovane per condividere
una gioia o la presenza discreta per raccogliere la confi-
denza di una mamma preoccupata che aspetta il figlio in
uscita dalle attività della pastorale parrocchiale. Il servizio
di molti volontari nei circoli della nostra associazione non
è marginale. Si tratta anzi di uno degli aspetti dell’inizia-
zione cristiana che, come sappiamo bene, non è demandata
solo ad alcuni (catechisti o animatori), ma è compito di tut-
ta la comunità chiamata a generare alla fede. 

L’augurio per questa Pasqua a tutti, volontari e membri
dei direttivi è dunque un invito alla consapevolezza: anche
nel nostro servizio quotidiano, anche quando le motivazioni
si fanno sbiadite e non manca la fatica, stiamo a tutti gli ef-
fetti portando un frammento di vangelo. Buona Pasqua! 

�don Mirco Zoccarato
assistente spirituale Noi Padova
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� La segreteria territoriale di Noi Padova sta procedendo
a tutto campo per fornire ai propri affiliati ciò che è
necessario ai fini di una gestione corretta dei circoli,

nel totale rispetto della legalità. 
Il nostro obiettivo, infatti, è proprio quello di informare i

circoli sulle attuali disposizioni normative, al fine di esple-
tare soltanto ciò che è realmente necessario (questa la ragio-
ne per cui ci siamo messi direttamente in contatto con gli
uffici di competenza, senza passare per mediatori terzi) e
soprattutto cercare di offrire loro delle proposte valide e al
minor costo possibile. In seguito al cambio delle normative
regionali sull’haccp (legge regionale 2 del 2013), ad esem-
pio, ora siamo in grado di proporre ai circoli una formazio-
ne molto più mirata allo scopo, con un programma cucito
su misura e a quote nettamente inferiori rispetto al passato.

Sono due in sostanza le proposte sul tema haccp: una ri-
volta esclusivamente ai responsabili del manuale di auto-
controllo (in ogni circolo con spaccio interno deve esserce-
ne uno per legge) e l’altra a tutti i volontari che gestiscono
un servizio a contatto con gli alimenti (ex libretto sanitario).
È importante non fare confusione tra le due cose. Il corso
per responsabili del manuale di autocontrollo sarà organiz-

zato in quattro zone diverse della diocesi (come per l’abc
associativo), mentre quello per gli “alimentaristi” sarà svol-
to a “domicilio”, cercando sempre di raggruppare le neces-
sità del territorio locale.

Sul nostro sito si trovano anche notizie aggiornate sul-
l’antincendio, in seguito a un incontro con la sezione pado-
vana dei vigili del fuoco. A partire dall’autunno, saremo
inoltre in grado di offrire l’opportunità di un corso gratuito
sulla sensibilizzazione al primo soccorso, grazie alla colla-
borazione della Croce verde di Padova. Infine, ci stiamo at-
tivando anche per mettere i rappresentanti legali di circolo
nella condizione di garantire la sicurezza dei volontari nei
patronati, con opportune sessioni informative gestite da do-
centi qualificati su tutti i possibili rischi in cui si può inav-
vertitamente incorrere all’interno del centro parrocchiale. 

Tutte queste informazioni sono disponibili su www.noi
padova.it o contattando la segreteria: 049-8771713 e noi
formazione@gmail.com L’attenzione alla persona e una ac-
coglienza in sicurezza sono valori imprescindibili nella no-
stra realtà.

�Roberta Malipiero
Comunicazione, formazione e progetti di Noi Padova 

�È Pasqua. Anche nei circoli Noi della diocesi
di Padova la festa più importante dell’anno

rappresenta un nuovo inizio, in tutti i sensi. Tra i
tanti, anche l’inizio del conto alla rovescia per il
termine delle attività annuali e l’apertura della sta-
gione estiva, quanto mai ricca di grest, feste co-
munitarie, uscite e occasioni per stare insieme.

Nel centro ricreativo parrocchiale San Giovanni
Bosco di Caselle di Selvazzano, parrocchia di sei-
mila anime, sono tante le attività che scandiscono
il progredire dei mesi. «L’attuale direttivo – spiega
la segretaria Cinzia Ruzza – è in carica dal dicem-
bre 2013. Ci siamo dati come impegno quello di
rendere più visibile e vicina alle persone la presen-
za del circolo Noi all’interno della parrocchia, favo-
rendo nuove iniziative di promozione sociale. Per
questo, sono stati organizzati momenti di unione
come la festa del pesce, il pranzo degli anziani, gli
spettacoli di marionette per i bambini, la collabora-
zione con la sagra paesana, la serata del patrono

del circolo e tante altre». Momenti “spot” che però
testimoniano la vitalità di un circolo attivo, la cui
funzione primaria è quella di fare da collante negli
ambienti del patronato: «La collaborazione con le
altre realtà della parrocchia è molto buona». Un
circolo su misura di famiglia: «Abbiamo scelto di
offrire un incentivo di tipo economico per le fami-
glie, scontando il prezzo della tessera».

Discreta la collaborazione con le realtà vicine:
«La festa dei carri mascherati, a carnevale, coin-
volge tutti i circoli Noi del vicariato che vogliono
partecipare. Ci sono duemila visitatori in media».
Ma soprattutto con la vicina Selvazzano: «Insieme
organizziamo sia i grest che i campiscuola». Nutri-
te le speranze per l’estate in arrivo: «Ci aspettiamo
un “risveglio” delle persone per una partecipazione
sempre maggiore alle nostre proposte».

Dall’altra parte della diocesi, ad Arzerello, il
circolo San Giovanni Bosco si trova ad aver a che
fare con altri numeri, ma con la stessa voglia di
mettersi in gioco. «Siamo in carica come direttivo
dal marzo 2012 – racconta il presidente Giovanni
Azzalin – il nostro territorio comprende 1.633 abi-
tanti». Il circolo gestisce il bar del centro parroc-
chiale, la biblioteca della parrocchia, tiene curate
le sale per incontri e catechesi. «Negli ultimi anni
– conferma Azzalin – c’è un grande scambio di in-
formazioni e sempre più collaborazione tra le real-
tà che gravitano attorno alla parrocchia. Non esiste
ancora un rapporto stretto con i circoli vicini, ma
siamo supportati in tutto dal Noi di Padova». Fare
circolo non significa soltanto organizzare feste e

appuntamenti, ma anche leggere
la vita di comunità e intervenire,
al bisogno, con la propria propo-
sta educativa: «Di notte, alcuni
giovani poco rispettosi del bene
comune avevano imbrattato i
muri del nostro centro parroc-
chiale con alcune scritte. Ho
pensato allora di coinvolgere i
giovanissimi che già in passato,
per il grest, avevano realizzato
un murales. È stata scelta l’im-
magine della bambina con i palloncini che Bansky,
tra gli artisti più famosi al mondo, ha realizzato sul
muro che divide israeliani e palestinesi nella stri-
scia di Gaza». «Lo spirito guida, anche in questa
esperienza – conclude Azzalin – è il bene della co-
munità e soprattutto la buona crescita dei nostri
ragazzi».

In fermento anche il centro parrocchiale Sacro
Cuore nell’omonima parrocchia padovana di 5.500
anime. «Le attività sono tante – conferma il presi-
dente Stefano Tonello – andiamo dalla gestione del
bar del centro parrocchiale, dove si coordinano più
di venti volontari, ad altre iniziative di formazione
specifica». Al centro i temi sociali e la dottrina so-
ciale della chiesa: «In collaborazione con l’Azione
cattolica e il vicino circolo Acli, quest’anno abbia-
mo vissuto approfondimenti sull’Evangelii gaudium
con don Marco Cagol e con don Adriano Sella per i
Nuovi stili di vita». Accanto agli altri appuntamenti
con scrittori e gruppi di acquisto solidale, non sfi-

gurano le attività ludiche e di natura aggregativa,
come il torneo di paletto a giugno: «È ormai una
tradizione. A questa gara di calcio a cinque, che
dura quindici giorni, prendono parte tante squadre
anche dalle comunità vicine». Non mancano poi
tornei di green volley, un grest che riunisce più di
un centinaio di bambini, la castagnata di novembre
e la rassegna dei presepi a Natale. «Un nostro so-
cio tiene ogni settimana corsi di chitarra gratuiti
per principianti ed esperti. Il bello è che, a Natale e
a fine anno, lui e i suoi allievi si esibiscono nelle
case di riposo e nei centri di ricovero vicini». C’è
un sogno nel cassetto: «Stiamo lavorando per pen-
sare a una prossima ristrutturazione del piano terra
del nostro centro, in modo da renderlo più acco-
gliente». L’obiettivo verso cui tutto tende non cam-
bia: «Vogliamo evangelizzare ponendoci come pun-
to di riferimento per la società che ci circonda, es-
sere un punto di accoglienza per chi si avvicina». 

�Andrea Canton

FORMAZIONE Due proposte, una per responsabili e una per “alimentaristi”, sull’haccp

Legalità è rispetto della persona

VIAGGIO TRA I CIRCOLI Tappe a Caselle di Selvazzano, Arzerello e Sacro Cuore

Pasqua rappresenta un nuovo inizio

Il nuovo www.noipadova.it La bacheca sociale 
è on line, credenziali disponibili
� Noi Padova ha appena inaugurato un nuovo sito web: www.noipadova.it
Una nuova “casa comune” virtuale in cui tutti i circoli e i singoli soci non so-
lo possono sentirsi a proprio agio ma anche avvertirla come uno spazio fa-
miliare. Per tutti i referenti dei circoli è possibile inserire annunci in una ba-
checa dedicata allo scambio di informazioni utili ed eventuale materiale
(ma senza fare commercio!). Ricordiamo che per accedere è necessario
autenticarsi e per la registrazione non è possibile il fai da te, ma bisogna
chiedere le indicazioni in segreteria. 

Grest 2015 Pubblicato il nuovo sussidio di Noi Veneto
The ranch è un’avventura ambientata in fattoria 
�È finalmente disponibile il nuovo sussidio grest realizzato da Noi Veneto:
il titolo è The ranch. La storia è ambientata in una fattoria, con simpaticis-
simi animali protagonisti, ed è basata sul tema sulla parabola del “figliol
prodigo”. Il sussidio, elaborato sapientemente a fini educativi concreti,
comprende suggerimenti e indicazioni per l’attività giornaliera del grest,
corredato da giochi, coinvolgenti canzoni composte ad hoc e bans origi-
nali. La proposta è reperibile presso la segreteria di Noi Padova (Casa Pio
X, terzo piano) sia per i circoli affiliati sia per le parrocchie.

Incontri con il presidente Fabio Brocca incontra
i circoli ogni venerdì nella sede di Noi Padova 
� Si ricorda che Fabio Brocca, presidente di Noi
Padova, è disponibile per incontrare i referenti dei
circoli ogni venerdì dalle 14 alle 16 presso la sede
del territoriale, in Casa Pio X, previa prenotazione in
segreteria. 
Lo scopo dell’iniziativa è di migliorare la conoscen-
za reciproca, scambiarsi idee, proposte, e cammi-
nare insieme verso obiettivi comuni.   
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